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per un trimestre it. lira 8 tanto pei Soci di Udina che per quelli della Proviacia e del 
sono da aggiungerei le spese postali — | pagamenti si ricevono solo all’ Ufficio del 









Udine 12 Dicembre 


Il governo francese si ostina nel suo progetto di 
conferenza. Noi non ripeteremo le ragioni che ab- 
biamo svolte più volte per dimostrare la nessuna 
probabilità che essa si riunisca : diremo soltanto che 
dopo il famoso discorso del Rouher, essa è resa, se 
possibile, ancor meno probabile di prima. Il goveroo 
francese preoccupato dalla sola mira di liberarsi dalla 
grave cura, e ‘dalla più: grave’ responsabilità della tu- 
tela del papato, vuole scaricare 1’ una e l’altra ad- 
dosso all’ Europa. Ma l' Europa fu sempre poco di- 
sposta a fargli cotesto servizio; e Jo è tanto meno 
ora che, se dobbiamo stare al discorso del Rouher, sì 
tratterebbe di guarentire la conservazione dell’at- 
tuale Stato Poatificio. La Corresp. de Berlin ha su 
tale argomento alcuno parole che vogliamo riferire: 

« Nonsì può eredere (essa dice) che lo grandi 
potenze vogliano prestare il loro concorso © Ta toro 
autorità ad una simile opera, nè che la maggior 
parte degli Stati secondari si separiao intorno a que» 
sto punto dall’Ioghilterra, Russia e Prussia. Ridotta 
duoque, se pure essa si riunisce, ‘ad un colloquio 


di alcune potenze cattoliche, sotto la presidenza, co- . 


me si disse, del cardinale Antonelli, Ja conferenza 
non soltanto non dovrà far calcoto su nessuna san- 
zione europea, ma non v'ha dubbio che non sia 
rinpegata, persino in Francia ed in' Austria, dall’ o- 
pinione pubblica di quei due Stati, eccettuati i cle- 
ricali, gli ultra-conservatori ed i teoretici dell’ antico 
diritto politico. » 

Queste parole sono in perfetta armonia col lin 
guaggio dei principali giornali inglesi e tedeschi 
sulla proposta Conferenza e sul discorso del Ministro 
di Stato francese, Il Daily Telegraph chiama questo 
discorso « il non possumus pontificio tradotto in lin- 
gua francese ». Il Times dice chiarameote al gover 
no imperiale che la protezione del ' papato, ch’ esso 
esercita, sarà per lui. un peso mortale, qualora vo- 
glia affidarla alla reazione. ultrampntana. Il Globe poi 
Fipete press’ a poco le stesso parole. delfa gitata 
Correspondance, è Noi non amméettiamo (dice quel 
giornale ) che la Francia abbia diritto d’intervenire 
militarmente in’ ftalia ; ed il- governo inglese, come 
il russo ed il prussiano, non interverranio ‘mai ad 
ad un congresso che sancirebbe cotesta inammissibile 
pretesa. » 

Giteremo da ultimo una corrispondeuza all’ Agen- 
zia Havas la quale ci informa che Ja politica. cleri= 
cale difesa e affermata dal ministro Rouher è stata 
accolta con un deciso sfavore in Prussia. « Il discor- 
so del signor Rouher, dice quella corrispondenza, 
ha prodotto qui uaa sensazione profondissima, ma 
molto penosa. Si considerano le dichiarazioni formali 
del Ministro comp una completa rottura colta poli» 


tica del principio delle nazionalità, e qui si prevede. 


persino la possibilità di una rottura tra la Francia 
e l’Italia in uo dato momento. » 


IL 5 DICEMBRE A PARIGI ED A FIRENZE 


N 5 dicembre avvennero nel Corpo legi- 
slativo francese e nella Camera dei deputati 
italiana due fatti simultanei, î quali sono il 
contrapposto l'uno dell'altro e sono destinati 
acorrere paralleli nella storia contemporanea 
per lungo tempo, fino a che sieno esaurite le 
conseguenze di entrambi. 

A Firenze, uo ministro che passa per es- 
sere l'eccesso della moderazione, fors'atco un 


pochino reazionario, cattolico al di Jà dei cat-.. 


tolici italiani che non credono al dogma del. 
Temporale, è venuto a dichiarare al Parla» 
mento, che l’Italia ha necessità di possedere 
Roma, e ch’essa, presto o tardi, l'avrà, seb- 
bene voglia assicurare le sorti del Ponteficato. 
A Parigi il ministro Rouher ha dichiarato con 
una solennità, con una veemenza straordina- 
ria, coll'applauso frenetico della quasi unani- 
mità dell’Assemblea eletta dal suffragio uni- 
versale, che Roma e lo Stato Pontificio non 
saranno mai. dell’Italia, e. che questa troverà 
sempre sui suoi. passi le armi della Francia 
messe al servizio del Temporale. 1 
Queste due affermazioni così opposte con- 
durranno ad un urto delle due Nazioni, con- 
durranno ad una guerra ? — Diciamo recisa- 
mente di no; giacchè il debole non farà la 
pazzia d'intimarla al forte, né il. forte per- 
derà; tutta la sua forza coll'intimarla al debole. 


___rs————————_—ÉÈÈ 
Race tutti i gioraî, eccettuati i festivi — Costa: per un sro antecipate italiane lire 33, 





Si tratta meno di urti esterni, che delle 
conseguenze interne che avravno ‘questi die 
atti così solenni. Quali saranno queste con- 
seguenze ? . ‘ 

. Guardiamo prima di tutto. le conseguenze’ 
di questo fatto in Francia, e quindi vedrémo 
quali dovranno essere le conseguenze in Italia. 

Un discorso parrà a taluno che non. sia 
altro che un discorso, e quindi che ‘non si 
debba esagerare |’ importanza. del discorso 
di Rooher. Però dobbiamo giudicare gli ef- 
fetti futuri di quel discorso da quelli ch’esso 
ha prodotto già e che sono in continua ge. 
nerazione di altri. È 

Il discorso di Rouher è stato .il più :gran: 
colpo che sia stato dato al secondo Impero: 
Rouher credeva forse di essere stato e di 
avere parlato come ministro dell’im 


Napoleone IIÎ, ed'iîvece ha parlato 





ministro di Forico Y. Tanto. è vero, che. 


Moustier, il quale ‘era uno ‘deî ministri di 
Napoleone III e aveva: parlato come tale, in- 
contrà la unanime disapprovazione di tutti i 
clericali @ legittimisti e retrogradi della. Fran- 
cia, mentre .'Rouher fu levato a cielo, ‘acca- 
rezzalo da’ tutti costoro in unanime cofo, 
Grande ‘fu il giubilo nel carnpo dei nemici 
dell’imperatore dopo il dircorso di Ranber, @ 
tanto grande, che questi ne fu: egli medesinio 
meravigliato, ‘e per così dira. confuso. -Cco 
Berryer alla destra, e cou Thiars alla ‘sinistra; 
cioè colle due linee  Borboniche riconciliate, 
Rouher si trovò come un .rgo preso in mezzo 
da due gendarmi, e trascinato da .lorò dove 
vogliono. La caduta ‘dell’Impero secondo è pro- 
nunciata, e la legittimità ‘trionfa, Di 
© Ta cosa del resto è naturale, è preveduta, 
è la conseguenza logica delle altime ‘titubanze 
di Napoleone III. 

Allotguando in Francia c'era un’Assemblea 
repubblicana, composta d’elementi antirepub- 
blicani, Napoleone si servi di questi elementi, 
per abbattere la Repubblica e preparare il 
colpo di Stato. Ora l’imperatore avendo for- 
mato un'Assemblea di clericali e. legittimisti, 
questi si adoperano a seppellire l'Impero ch'è 
già scalzato da tutte le parti. 

La prima spedizione di Roma venne fatta 
contro la Repubblica, la seconda contro l'Im- 
pero, La prima è riuscita, e riuscirà anche 
la seconda. 

Un Governo non può sassistere a lungo 
quando rinnega il ‘principio che gli diede l’e- 
sistenza; e Napoleone si lasciò condurre da 
qualche tempo per lo appunto a rinnegare il 
principio che gli diede l’esistenza. È rianegato 
il vote. de’ popoli, è rinnegato il principio di 
nazionalità, è rinnegato lo zio, in quanto era 
innovatore della moderna società. Un passo 
dopo l’altro, l'Impero è tornato indietro fino 
all’ancien regime; ed ora questo si sente 
forte abbastanza da soffocarlo. 

Passons è l'Empire par la Repubblique: 
ecco il motto del principe Luigi Bonaparte. 
Passons è la Restauration et la Legittimité 
par l’Empire: ecco il motto dei legittimisti. 
C'è riuscito il primo, e ci riusciranno i se- 
condi. uesta una fase politica che noi 
dobbiamo immancabilmente aspettarcela. Si 
tratta di premunirci noi medesimi dalle con- 
seguenze della prossima. sconfitta dell'Impero 
napoleonico. 

{ legittimisti e clericali di Francia, per 
quanto si mostrino contentissimi clie Roulter 
abbia, cavato fuori Napoleone dal suo sistema 
di procedere due passi avanti e farne uno 
indietro, pur- procedendo sempre, e Îo abbia 
costrettò a retrocedere fatalmente, non si ac- 
quietano alla loro vittoria, e prendono posi- 
zione per ottenerne delle altre. Essi combut- 
tono già alacremente su tutta la linea. Per 
nifare il Papato bisogna disfare. l’Italia e lu 
sogna disfare anche l'Impero. Quest'ultimo è 
il sottinteso. 

Dobbiamo. noi, credere che riuscendo in 
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Francia un tale programina; dovesse del' parì 
riuscire ai restauratori dell’ancien regime di 
disfare l’Italia ? Non lo crediamo punto; @;ciù 
Piuttosto per la forza delle cose, che per:i 
meriti nostri. : wi 

La Nazione francese sebbene ‘a sentire al- 
cuni abbia in sé il lievito dei progressi dél- 
l'umanità, è la più pecorina di quante ce no 
sono al mondo. Ivi quello che l'una. fa ‘6 


l'altre fanno; e per questo ora è venuta la 
volta dei clericali e dei legittimisti, e ‘per’ 
questo si torna al vecchio come sempre. Cori 


Luigi XVI l'assolutismo piega alle ‘antiche 
forme, poi fa luogo al reggimento costituzio- 
nale, poi alla Repubblica, poi alla dittatura 
del Consolato, poi all'Impero; civè: all’assolu- 
tismo nuovo, La -Restaurazione torna; al co- 


slituzionalismio, ‘mia presto intlihà all’assolu-° 


tismo, e nel 4830 alla migliore delle Repub- 
bliche. cioè. (al: juste milieu di: Luigi Filippo. 
Abbattuto questo; ‘abbiamo di 'nuovo-la Re 


‘ pubblica; uta :specie-‘di Consolato; il “secondo 
‘impero. - Adunque nell'ordine delle restaura: 
‘zioni vengono ora i legittimisti, che  lascie- 


raono..il luogo poco dopo agli orleanisli. 

! Ma: noi, prevedendo tutto questo e peggio, 
che cosa dobbiamo fare? ©: —’ i 
‘‘’Raccoglietci. nell’offesa ‘iiostra dignità, ‘me- 
ditare ed agire. ‘L'Italia afferma .tatlora .il 
suo diritto su Roma; ma- dopo ciò essa lascia 
da parte la quistione romana, almeno ia quanto 
essa può sciogliersi a Roma stessa. Si tratta 
fpttosto ‘di scidglierla tale quistione all'interno. 
arto. adunque sempre allo stesso’ programma, 
Ordinare l’amministrazione ‘ele finanze prima 
di tutto. Il paese ha bisogno. di amministra» 
zione, é senza buone finanze muore d’inedia; 
Posporre quindi tutte le altre quistioni. 

Dare una grande spinta alla educazione 
ed all’.attività economica del paese, agguerire 
la Nazione senza accrescere punto il ‘numero 
dei soldati che rimangono sotto le armi, fare 
parte ‘comune con tutti quelli che vogliono la 
libertà, promuovere I° emancipazione delle na- 
zioi orientali, esercitando, nell’ Europa oriea- 
tale ?’ influenza che si compete all’ Italia, pi- 
gliare ‘per sè la parte che la Francia si la- 
scia sfaggire, aspettare una: reazione liberale 
presso questa nazione, che ora è tutta nelle 
mani del clericalismo. 

L'Italia non ha nulla da temere a pospor- 
re la quistione di Roma. Lasciando alla Fran- 
cia il protettorato del papa; al quale déssa 
agogna, le si lasciano tutti gl'imbarazzi ché 
ne conseguono. Le spese del protettorato so- 
no il meno. È molto più la necessità:di umi- 
liarsi agli ordini della Corte di Roma, o di 
bisticciarsi con essa. Ora poi sta per sorgere 
un altro grave inconveniente alla Francia 
dalla condizione in cui s° è messa, 

La. Francia dice di voler essere a Roma 
per due motivi; per proteggere la. libertà: 
delle coscienze cattoliche e per trovarsi alla 
testa di duscento milioni di cattolici. Lascian= 
do stare che le coscienze cattoliche, se sono 
coscienze, non hanno alcun. bisogno che la 
loro libertà sia protetta, quei due scopi. sono 
contraddittori ed incompatibili tra di- loro. 
Quando il papa sarà iu mano della Francia, 
potranno, forse, essere contenti i caltolici 
francesi, ma non saranno i soli cattolici ita- 
liani ‘ malcontenti di un papa francese. Gli 
Spagnuoli, è Tedeschi, gl' Irlandesi; gli Ame- 
ricani titti, saranno malcontenti di cotesto pa- 
pa. Cli' egli sia ad Avignone come un tempo, 
od a; Parigi come desiderava Napoleone I, il 
Carlomagno moderno, od a Roma, come lo 
vaole il. nipote che è una caricatura dello zio, 
in questo poco importa. Quelli che non vo- 
levano un papa italiano, non vorranno nem- 
meno un papa francese. Noi primi reclame- 
remo contro tutti gli atti di cotestp papa, 
che è anche nostro nemico, Prima d’ ora vo- 
levamo accordargli tutte le libertà, purché ri. 
muaziasse al Temporale; ora saremo. costretti 
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‘ He d'ingeranzi 
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LA eTTAn] ; paese, 0.10 
mo' da temere nulla. .da. nessnno. :La 
non: ci. verrà: ad. attactarevecnon.' potrà 
‘rendere’ che'noî: facciamo: rulla: pe 
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asse 

nazioni, secondo da-teorta:-di IT hi 
nendo;.la quistione!.romasia; noi. 
piamo dalla Francia. P. 
‘alleati, “mà ‘fichie ° 
Avremo le'mani libere ‘ pi 
alléanza, senza ricercacde.messu 

L'Italia, ; presto :0.. tardi, avrà-Ro 
le rivoluzioni ‘nazionali n 
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drà avanti anche il mondo frattanto, e la qui- 
stione remana si scioglierà da sè.’ 
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(V). I promotori dell’ 
tutti e tre, Il Miceli. ed il: Ba. Porta: hanno.; por 
la parte: di accusatori. agli ultimi : eatretai,: P uno;:sti« 
racchiando: e |’ altro . drammatizzanido il suo. diacorsp 
Hl ‘primo parla da. professore pedante,, il secondo. da 
to Fraficatoro., “into i A su 

1 Villa poi, che. partò oggi meglio. degli, altri, 
discorse. da avvocato; Egli notò molto. bene; le, con 
traddizioni della politica del; Meaabrea;; e: chiesa che 
cosa vada asfare.alle. conferenze. Egli forse..rispao- 
derà che alle conferenze: non, ci: va. più, d-fche. pér 
conseguenza non c'è .da fara altro. . .. .... dal 

Farebba, bene a sposare la. teoria, del.raccoglimanta, 
sviluppata oggi in. un' bel.discorso dali Giviaigi, giace 
chè. quesa teoria. à ormai quella di; tutti ;i i 
Camera.e.del paesoi; 0, Li Li. 
. 1 Menabrea troverà: molto le a: 
nei .dettagli, e forse. userd.la politica di. cambiaro.ta 
difesa, in. offesa, sebbane*sia ua. poco troppo, tardi, 
essendosi. lasciato precedere. Ma beng.. egli;, sarabbe 
ancora nel caso. di ‘vincere..i. suoi avversari, prei- 
dendo posizione per l'avvenire... 0 i... 
. HH Menabrea potrebbe. accennare: di. volo «che: la 
situazione, egli l’ ha: trovata: quale: la fecero. il Garie 
baldi, il Crispi ed il Rattazziz:che in: que’ momenti 
difficilissimi potrebbe anche ayere, errato in qualche 
| cosa, sebbene l’opera sua. potrebbe. difenderla, ma 
poi dichiarare francamente la , politica. dell! avvenire. 

S' io fossi Menabrea,, direi. che! il raccoglimento 
tutti Io sogliono, e che lo. vuole egli pure, ma: un 
raccoglimento operoso al quale. invita tutti i. deput 
che vogliono il bene del paesa;. che seaza rompi 
affatto le relazioni diplomatiche colla Francia, 6359 
protesterà contro:gli insulti del Rouher al Re d 
talia, e dichiarerà che nè riconosce più la. coni 
zione, nè accede a conferenze, inutili, che 
italiano con vuole aggredire lo Stato pontifi 
che in casa propria, farà quello che. crederà. 
domandare permesso a nessuno; chia iglendi 
subito da fare al Parlameoto' per. ordinare 

Ma il Meoabrea sarrà egli' eotrare in’ | 
che gli venne ottimamente propa a. oggi dal’ dî: 
scorso del Civinini? fo ne dubito, vedaddo; come 
égli abbia respiuto l' ordito del giorno del Sella... 

L'ordine del giorno del Sella avava il vanta 
di mettere fuori. di. quistione Roma, afferma 
un'altra voltà ed imemente il diritto dell’ Italìa, 
di ottenouarè il siguilicato delle interpellanze, e 
forsa di renderle inutilî, di far vedere che.il governo, 
accettandolo, si.melteva pienamenià nell'ordine dei 
: sonlimenti @ della volontà nazionale, di dare al Go= 
© verno. stesso la fofza per sostenere la sua politica 
al di facrì, ia fue di rispondere deguamianie all'in: 
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sulto fatto al Re. Più di qualunque altro il Mena { che sono a favore. Lo maggioranze non si. fanno con misura,. all'opera comune dalle nazioni civili, essa 
brea doveva sentirsi toggo, da -«questinsulto, ogli.che {-delle=persone, ma-can dello idee di -pralica atten: | dà..l'assicuraziono che nessuno dei grandi interessi 
è uomo di Corte, e che-forse ebbé"là gua’ paite: a | zione:-Dispiacque a molti p. o..cho il Governo non | della società non potrà mai, per quanto dipenderà da 
far respingere le riforme proposto ial:'Sella, fallor- :f:abbia.yoluto chela Camora unanimo afleraiasso di | lei, esserò in pericolo. - Srna: 
, i È [talia su Roma, rispondendo con La ‘autorizzo, sigoor -ministio, a dar lettura del' 

ni 





cho, ponetrano nel torritorio pontificio: il movimonto 
di ‘codesti volontari 6'cosi considerevole, ta frontiera 
è' così ‘estesa ‘ed accidontata, che sarebbe impossibile 
sil-uo ‘esercito di duécento mila uomini di impodire 
ibteramento il: varco. — Precisamente perchè si 
esercita. uba sorveglianzà ‘energica ed efficace, i.vo. 
«lontari che sconfinano..isolatamente e si formano in 
piccole bande al di'tà della frontiera, sono senza 
armi, senza direzione. So la popolazione romana si 
rimane tranquilla, lo si deve unicamente al conte 
gno del regio governo, il qualo ha reso impossibile 
qualsiasi invasione abbastanza importante per provo 
cire una insurrezione. 

+, Basterebba che si spiegasse minore severità per- 
chè si vedessero quelle popolazioni insorgere. Sareb. 
ba impossibile; malgrado ogni migliore volere, fare di 
più. — Anzi cotestostito di ‘cosa non potrebbe pro- 
trarsi a lungo. ‘1L6° nostre truppe sono sfinite dalle 
fatiche ; l’amministrazione pubblica è incagliata ; lau. 
torità stessa del goveroo scoma di. prestigio. — if 
d' uopo che si ‘rifléttà & che si provveda senza in- 
dugio. — Se la coso Le sembra opportuna, Ella 
può aprirsene col governo dell’ imperatore a secan- 
da. del. desiderio. che, le fu.espresso - di essere posto 
in.‘comunicazione con noi prima che da:noi- vulla si 
: faccia. — lo credo .che. le, cose Jsono giunte.a tale, 
: che ,è difficile uscirne, sonza‘)’ occupazione per-‘parlo 
delle nostre truppo. .. :codesto...il solo mezzo: di fi. 
nirla. (Mi affido nella sua.avvedutezza perchè. sia po- 
sta innanzi | idea, so .e come: le -parrà conveniente, 
—. Ad ogni.modo è .assofutamente, mestieri far in- 
tendere, al. gaverno ‘imperiale che’ un intervento. fran- 




















sese, Dissero che. un simile voto { presonte dispaccio a S. E. il marchese ;di Moustier, 
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quae questi acconsentivà' di ‘entrate pal gabinelto :|: nugr i 
i Gi SNO aL: di 
n erchè non accenniva ai mezzi ad | 6 colgo l'occasione, ecc. 


icasoli, prima che, per” voi orona, ‘fosso 
od), nera questa la' quistione. L'mezzi al Doni Sl Fîr.i=> Pi Di CaxpELLO. 


chiamato al potere Rattazzi, k VAL 
Aduoque fu una vera” i ilità il: so- nodi | a Î deva 
Pic lirsigezi trattati nella discussione del vi 1 min pe degli affari esteri al minisiro del Ro 


spingere quell’ ordine del'’giordo. Per rimediare a 
L''equivaco restò anzi con quel yoto della grece: 





quell’ errore bisognerebbe che ora il Menabrea fa- 
cesse uno èforgo mollo maggiore e sopraltuito che 
lasciasse tutte le reticenze e prendesse quella posi» 
zione che ho'detto. Temo ch'egli non sia abbastan- 
za sicuro di sò per prendere francamente.una simile. 
posizione. Per questo non si saprebbè ‘dire fin d'oi 
«quale. possa -essere-1’eailo -della: attuale, discussione: 
Sì sparge già; “he: in consiglio dei inivi 
si abbia trattato, Camera presente, 
escid-notate bere; snichée se il Ministero avesse ‘la 
«_maggigranza 6 sembrerebbe questo un calcolo 
(Sbagliato, ‘e iso: verso. peggio. Nella' Camera 
Sattualé; pèr‘quianti "difetti: essaabbis,. viene orà ‘ge- 
«neràlmente:acoettato il «principio del ‘ raccoglimtento 

' trazione. Un.':govetno che sap- 





denza dell’ ordine del giorno; poichè tascié il dub- °° * © Firenze, 30 sett. 1867, 1 pom. 
bio che il Governo possa rinunziare a Roma, Per (Telegramma) 
“ne, questo dubbio non. esisto; ma. esiste per molti. Le notizie che ci giungono. da Roma sono assi - 
“Lévando' questa dubbio, era ‘un guadagoar favore | gravi © possono mulare interamente la posizione del 
“presso-allà Camera; o UT TOI governo. Sembra certo che fra pochi giorai scoppierà 
. Oggi il Massari ebbe due mumenti felici; 1’ uno | in' Roma uni rivoluzione, e che malgrado ogni sforzo, 
quando: disse alla sinistra ‘ batdenzosa, che stava a .| è ormai impossibile d’ impedirla. Nui abbiamo potuto 
“lei a giustificarsi, 1 altro quando confrontò lo stato | resistere al movimento che si svolgeva all’interno, 
dell’ Italia prima degli ultimi avvenimenti e dopo.Il | rispettando 6; facendo rispettare :la Convanzioné-del 
Crispi fu iofelicissimo in un incidente. Egli lesse un | 15 settembre, anche a rischio di ferire il sentimento, 
telegrimma per giustificarsi, ed ‘inveca si accusò di | nazionale: ‘noi faremo altrettanto ‘nel caso ia cui, le 
quello che fece-nella malsugurata spedizione dei vo, | forze' pontificie bastassero ‘a dominare il movimento. 
lontari, ed ‘aggravò anche la-condizione del Rattazii. | Ma ci sarebbo assolutamente impossibile di “assistere 
il quale continna ad essere ammalato. IL Massari ha ‘ indifferenti a ché si. costituisca in ‘Roma' una forma 
il torto, di unire un’ epfasi. affettata al ridicolo,; poi- i di ..garerno:;la; quaie possa esserè un ‘pericolo pet: 
chià prendono meno sul serio il suo discorso. Chia- | | Italia e per. ta. monarchia. In.tal eventualità, la, 
inò p.e. avvenente ‘il migistro della guetrat Dispen- | quale è 'previsia’ dalla Convenzione, noi- saremmo 
$d° poi la miaguanimità e la: venerabilità a’ non so | necessatiimenitò, costretti ‘ ad liptervenira per. salvare 
quanti, Il Ferrati fece uno ‘dei soliti discorsì ‘con f l’ordiné pubblico; e ‘per tutelare Téfnostre istituzioni; 
bei lampi.e con stranezze, ‘e conchiuse anch’ egli | : S.:M.'il:Re Le:ordina di recarsì immediatamente ' 
a Biarritz, e di esporre all’imperatore in ‘termini 
















































































































achi,; ciod..il: partito ‘della. bnona” 
na a imancato..finora, | (11,1: 
+@ pai 















































È; tnani ; 60) À: Massari, il quale { per. il raccoglimento :e: il. richiamo. ‘dell’ inviato da 

fd sardi ‘ifoderato come'il  Cirinini. Il'Rattazzi ‘è | Parigi. Speriamo che domani prenda :la parola qual: efficaci lo stato delle cose’ all'oggetto di prevenire | cese sarebbe la più: funesta: ‘risoluzione ‘chie. possa 
«militò, e-paro!che'altii:-parlérà per lui.- Alieno il U LI 40 0), | rina otchpazione francese, la quale potrebbe. cagio-:| aver luogo, @ che esso ci porrebbe nella necessità di 
-Molana>accennò;a codesto;.edcil:Coppino' ‘chiesela CIS tare lé'-più gravi’ sciagure. Non bisogna dissimularsi | ricorrere. agli spedienti ; più pericolosi: per. sottrarei 
parola. ol ù ' che il sentimento nazionale è talmente eccitato, chie, |-alle sue conseguenze, RATTAZZI... 0.1. 
1 gteri; 1 0.» È a: nostro:avviso; ‘non vi sarebbe mazzo di contenerlo |" Rao Fira! P. dI Cambetio. 









“US Ao visa 
QUISTIONE ROMANA. 


in caso. d° intervento ‘straniero. .-—. RATTAZZI: : 
è Firm. — P. pi Campeito: 





Îì ministro “degli ‘affari “esteri al ministro det ‘Re, a 
Parigi. 1 i; Aia 
. ‘| Firenze, A& ottobre :4807, ‘6.30 ent, 

(Telegramma) O 

. Hl governo francese,.. supponendo che:.la -Conven- 
zione .del.45 settembre sia :elusa, ‘cif fa conoscere 
la sua intenzione: di spedire un'‘corpo d’armata a 
Roma. Codesta sarebbe. la più funesta’ tra le even- 
tualità : possibili : 6 sarebbe’ d’altronde una. violazione 
manifesta : della. Convenzione; "i poichè: questa ebbe 
per iscopo di porre. un -tertnine all'intervento stra= 
‘ niero.. Noi l'abbiamo rispettata :.e la rispettiamo tut« 
lora al prezzo dei più gravi sacrifizi ‘e. dei maggiori 
; pericoli :, noi . non possiamo ::consentire a che isia 
violata dalla Francia. Epperò se ‘truppe francesi -sa- 
ranno, avviate verso ‘Roma; noi. saremo costretti àad 
iotervenire.. noi -pure,; ed occuperemo: senza ‘fallo il 
territorio . onteficio.. È «necessità» assoluta, se-vogliamo 
impedire .la :guerra «civile 6 :salvare le nostre. istity- 
zioni. — RATTAZZI. ine aaa 

#3 sc irivacti ir, «Pi ‘DI CAMPELLO," 
‘del'‘Rb @' Parigi" al “ministro degli apari 
Mr a a. oi minare depli afri 

È Parigi, 44, ottobre, 3.458 p. 
Ricevuto il 44, 5 45p.- 





esteri a ‘Firenze; © i Si 

i ‘Biarritiz, 4 ottobre 4867, 3.40. pom. - 
4 «Ricevuto il 4, 8 25 pom. 
( Tolegramina ) si Pa 

= Lilnputalore! mi. ha: fatto conoscere ‘oggi ‘la ‘sua’ 
risposta alla ‘mia comunicazione.:S. M. miha detto. 
| che la questione .di sapere quel che occorra di: fare, 
nelle eventualità di.uua rivoluzione repubblicana ja. 
Roma, noò può essere risoluta ‘a priori, indipendgnj” 
femente ‘dille’ dircostanze chie ‘1° Ivrebliéro ' provocata 
ed accompaggata; che -la condotta dei :-dae- govérbi 
sarà; regolata-io grab parte, da, quelle circostanze e 
dall’ impressione chene sarà, prodotta sulla pubblica 
opinione ; che pel momento ogni. pericolo immediato 
sembra’ svatiito ; @ che ‘pertanto, în tale stato di cose, 

li "diede ‘doversi limitare a promettere chie iri-casò 
di. nuovi: avvenimenti «il. suo’ govérno' si. asterrà. dal 
prendere, risoluzioni..0.. provvedimenti, senza essòrai 
messo prima in rapporto. coì governo. del Re, ed 
aver (tentato di porsi d'accordo. con: esso. L°impe- 
ratorè fa ‘assegasmento ‘sovra. un analogo ' procedere 
per parto! ‘del'’‘Governo' del ‘Re, | 0.0.1 

PN 

odi i -- Firm. — Nicni, 
ll ministro degli affari- esteri. al ministro del Re. 
- Parigi, Biarritz, RA ; 
; - Firenze, 5 ottobre,:1867, 6 pom. 
{ Telegramma ) NOLA dA 
-' La ‘prego di ringraziare 1’ imperatore ‘péi sentimenti 
di benevolenza ch’ egli manifestò a' nostro riguardo. 

Ella può assicurare Sua Maestà' che, ove si : pre» 
sepii il caso di una rivoluzione in Roma, noi non 
desideriamo altro di meglio che. di metterci in rap» 
porto' col “suo governo: e di’ concertarci' con esso, 
per quanto gli avvenimenti, i quali talora sono piu - 
potenti dell’ umana volontà, potranno consentire che 


È lì iivistro! dell Ro G'\Parigi ‘al. ministro dagli. affari 








- I*dochmenti 'testà presevitati ‘al: Parlamento da S. 
E.‘il generale:Menabrea ministro degli affari esteri, 
sono divisi: in ;due ;serie;: La prima riguarda ‘la:le- 
gione d’Antibo; . la. seconda la questione romana in 
genere;6 sovratulto avvenimenti. 0 0 
* “Pabbliclierenio’. di’ quésti ‘documenti ; 
oggi incominciamo'daifpii +Mnportaviti ‘che-si riferiscono 
aliperiodo del: tentativhdì: Garibaldì;:0 prendiamo le 
mosse dal mese di settembre... Gi: o. 
LNiene;, in; primo luogo..il seguente dispiccio del 
mibistro, degli ‘affari ‘esteri (del regno d’Italia 
stro' del’ Re a Parigi: ‘ Se 
DSL AL IL Rirenzo, 28 settembre 4867," 
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Merd: ln" teà 

«stirsi pérrun: pezzo; Lverì:: liberali 
n Ja quiistiona. italiani 





























ti rpo 
IRoîa:P Tralia,) prestò” 
mai di Rouber. 

















"miei! precedenti dispacci. fe hanno: faito cono 
scere che il governo ' del re, per ‘adempiere gli ob: 





dii 


















i ‘impostigli” dalla ‘convenzione’ del 48 settembre 
tia'‘altontanato dal ‘confine pontificio’ i volod: 
l:momento  in.cui:si “disponevano a. varcarlo; 
irrestato;.a., Sinalonga : il ‘generale Garibaldi, 
;quindi condotto a,;Caprera. L'Italia, si 
era -inipeguiatà ‘a non assalire il territorio, altualé 
delia Santa Sede e ‘ad impedire qualunque’ assalto 
provenignte «dall'estero cotitto quel ‘territorio; “il go- 
verno: del ‘re; non:dando ascolto :che :.alla' voce del. 
Fonore;;.non ha esitato ‘ad: adempiere quell’ impegoo:. 
.*Ella deve però, ‘sigoor. ministro,.. far osservare 
quanto l’ adempimento ‘di quel dovere abbia dovuto 
riuscirci doloroso, e'quale sia stata, in; seguito, l’agi- 
taziona degli ‘animi nel piese. È ° 

«! Le ‘aspirazioni dell’ Italia a questo riguardo non 
sono . dubbie : ‘il giorno in:cui trovarono. la loro 
espressione in.un. voto del parlamento, è un giorno 
per sempre memorabile nella storia della nostra ri- 
generazione. Gli è da questi sentimenti, sempre più 
vivi nel cuore degli italiani; che attingono 0 attin- 
geranno. la: loro forza gli . aomini- che tentano di 













a Firenze MA dicembre, 


(V). Le discussioni:-della: Camera contiouano con 
‘tina certa lentezza, Però -jl fondo, delle, ideo è già 
quasi esanitifo, Sebbene sieno' molli’ ancora gli ora- 
tori ;inscritti,, Le idea del raccoglimento è ormai fatta 
generale sa tutti i banchi della Camera. Qui tutti 
«sono “d'accordo. Bisogni oglierei;' ordinare Jo Stato, 
«attitaipistraret: Biéogna“farlo però-‘serianiente e' prati» 
camente,: non disseriso ‘ sarà sulla 
mistione ' esterna;:*mi ‘qui: ‘è facile’ ‘mettersi 
? accordo.: Alcuni ‘vorrebbero: che- ‘si ‘richiamasse ‘il 
nostro inviato in Francia, aoche perchè ‘il Governo 
Fianceselinsallò ‘il Re d’Italia: Difatti: è difficile 
«che il’Nigra' possa”’essere rispettato, ‘quando’noù fa 
‘rispettato’ il: Re." Ad ogoi: modo; ch’ egli resti.o ‘no, 
«una certa freddézza:rimarrà.“ sempre ‘nelle relazioni 
‘dei duo ‘Governi. Viene'‘dopo‘la--quistione delle Con- 
ferenze; ma è evidente :che Conferenze ton vi ‘pos. 







"Ti i (Telegramima) i. i. 
. «Richiamerò niovamente ‘l’attenzione del'governo 
« imperiale sulle conseguenze disastrose d’upa nuova 
spedizione a. Roma. Spero ‘poterla impedire. M'ado- 
prerò. con. ogni sforzo per far‘ prevalere l’idea di una 
occupazione ‘per parte. ilelle ‘nostre truppe ed esclu. 
derò in modo. ‘assoltito ‘il ‘progétto d’occupazione’ stra- 
viera, Telegraferò ‘sollecitamente, ma nulla sarà de- 
liberato . prima del ritorno dell’ imperatoré, annun- 
ziato per domani sera, RE 




























. Fir.— NiGhA. 
Il ‘ministro del Re a Parigi al ministrò degli affari 
esteri, Firenze, . 


Parigi, 15 ottobre, 1867, 3 pom. 
- Ricevuto il 15, 6 pom. 




















‘sonovésseredopo: chela: politica” frazicose “Ha'preso | strascinare il paese -fuori del terreno legale, @ che } si indugi -nel-deliberare. La nostra deliberazione, .in 
vin ‘colore “così deci on' c’è nessino che voglia f. hanno reso. testè necessario lo, intervento del go- | ogoi caso, sarà determinata solo: dalla necessità di. (Telegramma) 
è ene vt manteriere j” ordine, di impedire: eccidii ‘e di rendere | ‘Domani “si, terrà consiglio dei . ministri :sòtto la 





sindar 3° mettere: îl visi ‘quel mai, Quello i è ‘uo 
vero insulto. Tratteremo colla Francia? Di-che'mai? 
iDella: Convenzione' di seiternbiè; violata datuîti? La 
Convenzione: nom ‘esiste ‘più; ‘nè noi potremmo of- 
frire messona maggiore guarentigia di osservarla. Se 
‘il Governo :volesse offrirzie, ‘avrebbe un'grande torto. 
«Non..oserà ‘farlo. Noi metteremo’ da parte Ja quistione 
romana, non invaderemo' lo: Stato: ‘pontificio,: ma ri. 
‘serveremo il diritto “nazionale::ecco tutto. Se ‘il Go- 
«verno dà ‘dellò assicurazioni esplicite su tutto questo 
la questiòne;-resta semplificata. | © © Co 
* Resta la questione di fiducia al Mibisfero; ma an- 
che questà è una ‘questione affatto prematura. Si 
tratta di lasciar passare' il, suo passato, contro cui si 
Scaglianb' con tanta acrimonia tutti gli oratori della 
sinistra; è quali ‘pare‘dovrebbero: avere la coscienza 
chè hanno ‘più bisogno di ‘difendersi che non di' at- 
taccare,‘come' ben disse oggi ‘ il Massari? Ebbene: 
questo passato ‘gi giustifica in molta parte cogli sha: 
gli ‘e colie colpe degli antecessori.' Ma si tratta piut: 
tosto dell’ avvenire.‘ Si ‘tratta del’ contegno del Me- 
nabrea' rispetto: all cose’ estere; ed il Menabrea ha 
antorà da'spiegarsi’ Si tratta ‘del piano ‘finanziario 
di'Cambray-Digoy; e qui ‘nessuno ‘sà ancora quanto 
abile finanziere egli sia, o- piuttosto se è un finan- 


verno. sa . 
‘’*Questo stato degli animi non può mutare, giac- 
chè la' coscienza degl’italizui, qualunque sia la 
loro ‘opinione: sui mezzi da' adoperarsi, apprezza le 
cause di:questa agitazione ed approva lo scopo che 
vuole. raggiungere. . oh i Va 
Se l’effervescenza popolare non ba prodotto gravi 
disordini, e se l’azione del'governo non venne im- 
pedita, si deve cercarne ‘la-ragione nel convincimento 
del paese,. che se il governa è deciso: di mantenere 
1° inviolabilità .degli impegni - interdazionali è pure 
fermo ‘nel difendere tutti 1°- diritti che ne derivano. 
Nell'azione del governo, che. seppe. circoscrivere . 
l'imipeto ‘popolare ella cerchia ‘della Convenzione di 
settembre, l'opinione pubblica ha veduto ‘l’assicara- 
zione che da‘ nessunà parte se- ne varcheranno i 
confini.: ni pi, arl at 
cella: Convenzione di settembre non. ha risolta îa 
quistione romana, la quale non cessa di essere per 
noi cagiote di perturbazioni e di pericoli ; ma quella 
Convenzione ha petò chiaramente stabilito chel : 
rel zioni ‘fra il ‘governv'e-Ia- popolazione di Roma 
defibono -andar :immuni da qualunque.’ immistione 
straniera. Quindi è che ‘se per. ua fatto qualsiasi al 
quale rimanessimo estranei, avvenisse un qualche 
mutameato nello stato presente delle provincie ro- 
mane, i ‘diritti del popolo fomano non potrebbero 
essere disconosciuli, e'Î6'ragioni “per le quali l’Ita-" 
lia: ha :accettata:- la (Convenzione : di settembre” 
cesserebbero di esistere. - L’ Italia e il suo governo 
‘ deyono difendere i: principii e volerne Je conseguen- 
ze, regolando la loro ‘condotta ‘ secondo i loro veri 
interessi, ‘che's’identificano ‘con’ quelli di tutti i po- 
poli libeti. de * x 
.Qualunque cambiamenzo possa avvenire nel ter- 
ritorio ;pontificio, l’Italia hafdato all'Europa delie prove 
délla sua moderazione. Preoccupata sovratutto del pro- 
prio ordinamento interno, ed ‘anima dal desiderio 
“df’vibirsi il‘ più presto” possibile, ed in una più larga: 






impossibile Jo stabilimento di una forma di governo 
che ‘potrebbe essere una minaccia ed un pericolo 
per tutti, — Rattazzi. i ne 


presidenza dell’ imperatore. Vi si discuterà la qui- 
‘stione della spedizione francese a Roma. Ho esposto 
futta la gravità di una siffatta risoluzione. Le mie 
ossertazioni produssero certo effetto, tia''noù sono 















per anco: tranquillo. fa . 

Allo stato attuale delle cosa si potrebba-forse pro- 
porre, con qualche probabilità :di riuscita, il seguente 
partito : le truppe tegio occuperebbero gli Stati pon- 
tifici per ricondurvi l’ordine; ristabilita la quiete, 
esse prenderebbero ‘le loro posizioni sulla frontiera ; 
intanto i’ Italia proporrebbe, d’a ccordo colla Francia, 
un congresso delle grandi- potenze, : da tenersi a Fi- 
renze, per risolvere «definitivamente Ja questione ro- 
mana. Mi asterrò. naturalmente da ogoi proposta a 
tal riguardo finchè ‘non mi siano giuote' col’ telegrafo 
lo istruzioni di V. E. ì 


Firm. — Di Caxpetio: 





1l ministro del Re a Parigi al ministro degli affari esteri, 
Firenze. 5 . 
Parigi, 12 ottobre 1867, 10 88 pom. 

Ricevuto li 13, 1 40 ant.’ 


(Telegramma). 

‘Il marchese di Monstier mi disse stassera che l’im- 
peratore era assai conturbato per le cose d’Italia. Se 
condo quielle notizie, nuove bande garibaldine, tra fe 
quali una di mille uomini, erano penetrate negli 
Stati pontifici, ove la popolazione si rimane tran. 
quilla. L'imperatore, dissemi.il marchese di Mou. 
stier, riconosce la sincerità degli sforzi del regio go- 
“verno ma poichè le truppe italiane non bastano da 
sole ad impedire’ }’ invasione, egli crede esser venato 
per la Francia it-momento di provvedere dal canto 
suo, e ue dà avvviso conformemente all’ impegno di 
nulla fare prima di essersi posto in comunicazione 
col governo del re. Il marchese di Moustier non ne 
scrive a Firenze per non attribuire alla cosa l'im- 
portanza di un afto diplomatico: però egli mi ha 
pregato di telegrafarno a V. E., richiamanilone tutta 
l'atteozione. sulle impressioni dell’imperatore ed im 
pegnandola a raddoppiare di sforzi «per non compro» 
mettere il frutto del contegno leale ed energico 03- 
servato, finora dal regio governo. 

Firm. — Nigra. 


X ministro degli affari esteri al ministro del Ne, a Parigi 
Fireaze, 13 ottobre 1807, 4 pom. 

(Telegramma). 
* Soto volontari isolati, non già bande' garilialdine 























Firm. — Nigra. 


Il ministro degliy affari esteri al ministro del No, 
Parigi. 













Firenzo, 46 ottobîè 1867, 0 5 ant, 






(Telegramma) 


Debbo limitarmi per ora a farle conoscera-la mia 
opinione personale. Ci sarebbe impossibile d’ impe» 
goarci a riprendere lo prime posizioni. sulla’ frontiera 
dopo l'accupazione: le nostre condizioni sarchbero 
in tal caso peggiori di prima. Etla potrebbe piutto- 
sto porre innanzi, come idca di Lei, che fa postra 
occupazione debba intendersi fatta senza pregiudi- 
cara in alcuna guisa la questione politica della: so» 
vranità, e salvo a metterci indi d'accordo colla 
Francia -per assicurare l’ indipendenza del Papa. 

Se la Francia vorsà poi proporre uo congresso, 
cui interveogano alte -potenze, per risolvere defini- 
tivamente. la questioae romana, probabilmente PI- 
tolia non avrà difficeltà ad opporre, ma mon .è cow 
‘vénionto che noi ‘ne prendiamo l' iniziativa, Del n 










tilto il resto, bisogna che'il mi. 
tà” quello che‘: intende. ‘ Ben disse 
i con ‘noi, 6 contro ‘noi.Ma bisogna” 
hi prima, e che dica 















3 ri 
pure che il'Mioistero. si” i e ch 
che' cosa 8’ intende per moî. Nella teoria del rac:o- 
glimento tutti sòn0 d'accordo; tha bisogna intende-si 
sul significato" pratico’ di ‘essa. Se poi il colore della 
fiuova maggioranza’ fosse quello’ dei ‘30, che non vol- 
lero.l' ‘abolizione delle fraterie; o' clie: vorrebbero le 
trattativo con' Roma, molli ‘sarebbero’ contro di quelli 














i sosi , 
+ dello nostre truppe, io 








gto la situazione si fa ogni dì più minacciosa 6 pio. 


na di p 


e prevedo conseguenze 
taro ad ogni costo, —= Rattàzzii —. , : 
Firtir. — P. DI CAMPELLO. 


in ministro dagli affari esteri al' ministro del ite, 


Parigi. À . 
Firenze, 16 ottobro 18607, 10 23 ant. 
(Telogramma) ° : 


Rispondo ufficialmente al suo telegramina di ieri. 
Il governo conferma la risposta che io le ! feci per- 


ben inteso trattarsi d’ indipendenza spirituale 1A dove 


E nel mio telegramma precedente si. parla dell’ indipen: 
È denza del Papa. — Le si raccomanda di fare ogoi 


sforzo per impedire l’ occupazione francese; ritenga, 


: del resto, per fermo che noi siamo risoluti a che le 


nostre truppe varchino la frontiera e marcino su 

Roma al primo annunzio che la flotta francese si 

partita da Tolone. — RATTAZZI, . ; 
’ Firm. P. pi CampELLO. 


Î Il ministro del Re a Parigi al ministro degli affari 


esteri a Firenze, 
Parigi, 16 ottobre #867, 10 20 pom. 
Ricevuto li 47, 0 43 ant. 


L'occupazione francese fu decisa in principio nel 
Consiglio dei ministri tenutosi ‘oggi a Saiat - Cloud. 
Nel Consiglio dì domani sì prenderà una risoluzione 
definitiva, È . 

Firm, Nicna. 


N ministro degli affari esteri al ministro del Re, 
Parigî, 
Firenze, 17 ottobre 1867, 0 45 ant. 


(Telegramma) 


: L'intervento francese è la peggiore delle ‘risolu- 
zioni cui possa appigliarsi il governo imperiale. Se 
è definitivamente adottata, non ci rimane 'altro se 
non che intervenire noi pure. Poichè noi non ab- 
biamo alcuna difticoltà. a lasciare intatta la quistione 
di sovranità, e a metterci d’accordò per porgere le 
guarentigie necessarie all’indipendenza del pontefice, 
l'intervento francese:non ‘ha altra portata all’infuori 
di una dimostraziane di sospetto a nostro riguardo. 
Noi non possiamo porci io urto col sentimento na- 


I Zionale senza tutto compromettere, e senza affron- 


tare conseguenze ancora più gravi di quelle di un 
intervento. Il governo francese dovrebbe: compren- 
derlo e cercare di concertarsi con noi, invece di 
crearci una posizione impossibile. — Rattazzi. 
-Firm. —P. pi CamesLLO. 
Il minlstro del Re a Parigi al ministro degli affari esteri, 
Firenze. 
Parigi, 47 ottobre 1867, 11.85 ant- 
i Sicevuto il 47, 3 pom, 


(Telegramma). 


Comunicherò al signor Rouher 1° ultimo telegram- 
ma di Vostra Eccellenza, benchè ‘ io non abbia più 
speratiza alcuna, l’sintervento essen lo deciso, Il par- 
tito che consiglia’ 1’ intervento rafforzò sopratutto la 
propria opinione allegando che' il. governo del Re si 


mostra impotente ad impedire 1’ invasione “del tetri-: 


torio pontificio, e che, se intervenisse, non potrebbe 
assumere l’impegno di evacuare gli Stati romani 
dopo avervi stabilito l’ ordine. D' altra parte, sembra 
che il Papa abbia dichiarato ‘ch’ egli lascierebbe Ro- 
ma se l’Italia intervenisse, e che egli invochi l' ap- 


i poggio della Francia e delle potenze cattoliche. Ho 


già dichiarato che se la Francia interviene, noi pu. 


re eravamo costretti ad intervenire; ripeterò siffatta 


dichiarazione. i 
Il signor Rouher vorrebbe un doppio intervento 
operato di concerto, ma non prenderà |’ iniziativa di 
una proposta. È probabile che la spedizione francese 
abbia luogo puramente e semplicemente. 
Firm. — Nigra. 


I ministro del Re a Parigial ministro degli affari esteri, 
Firenze. 
Parigi, 17 ottobre, 1867, 1 45 pom. 
Ricevuto il 17, 3 20 pom. 
(Telegramma). 


Ho visto il signor Rouher prima della sua par- 
teoza per. Saint, Claud, Se V. Eccellenza potesse au. 
torizzarmi a dichiarare che raddoppiaado di sforzi, 
il goveroo del re saprebbe reprimere ,l’ invasione 


È senza occupare il territorio pontificio, io riuscirei 


forse ancora ad impedire’ la spedizione francese. 

Se la Vostra Eccellenza non può porgermi sif- 
fatta autorizzazione, la spedizione francese avrà luogo. 
Avendo noi dichiarato che in tal caso noi pure ine 
terverremmo, il sigoor Rouher propone che il dop- 
pio intervento sia regolato di comune accordo ed ef- 
fettuato contemporageamente ; ed in' difetto di che 
potrebbera derivarne. una. collisione e la guerra. Il 
signor Rouher prenderebbe inoltre |’ impegno di pro- 
vacare, tosto che |’ ordine :sarà ristabilito, una equa 
soluzione della quistione romana, sia col mezzo del 
congresso sia in, altra guisa n 

Prego Vostra Eccellenza di riflettere seriamente 
sopra codaste proposte, ‘0 la. supplico * di spedirmi 
sollecite istruzioni. Pa vorei 

Le aotizie pervenute al governo imperiale recano 
che fe autorità italiane lasciano passare: i volootari 
oltre il confine. Ua dispaccio d’ oggi anaunzia che 
ottocento volontari sarebbero’ partiti ieri sera. da Fi. 
renze con ufficiali in uniforme, Sono. siffatte notizie 
che hanno determinata la spedizione. . . sla 

‘ di Firm. — Nigna, 





rt 
asenmee 
preci 







ericoli. L'iosurrezione guadagna terrano, 0 
dovesse ritardaro ancora l'occupazione per parto 
tomo por l' ordino pubblico 
doplorevoli ch'è d'uopo evi. 


! sonalmente, Solo noi vorremmo evitare, sé è possi»: ‘ 
# bile, il congresso, perchè non .crediamo possano ves 
" nirne favorevoli risultati. Converrebbe altresì fosse 


GIORNALE Di pina. 





Dal Roma di Napoli togliamo questo fiprocla 
che omana dal Comitato’ d' insurrufio 10° rom mo? 


ROMANI . 


I dixcondenti dei Papi.re arrice 
con la miseria del Popolo — fostez: » 
canali‘i Giannizzeri della Tegcrazia -- ancor lordi 
del sangue ramano — Tal bastartame di c-muffata 
nobiltb si abbia ia vorgogna e il disprezzo — fl voro 
Romano — fiero di appartenere ali' intera famiglia 
italiana — odia il tiranno ed il mercenario’ soldato 


chiti col sangue è 







le sacrosanto nazionali aspirazioni. 
ROMANI “ 


__Con malvagio cinismo il Governo ‘del Vicario del” 


Dio della pace conforta col permesso dei’ teatrali 
divertimenti le Jacrime delle vedovo — i gemiti ilegli 
orfani = il dolore delle- madri, delle spose; dei figli 
di quei gonerosi romani — che pagirono il loro. 4 
buto alla patria colla morte, colta, prigionia, coll'èsi 
lio — Orrendo antagonismo della croce colla corona 
papale! 11 — Contro la clericale inumanità, l' insilto, 
lo scherno, protestano il vostro cuore, le vostre a- 
zioni, o Romani. - De 3 

Se vi fu impedito di onorare, la memoria dei 
martiri della Patria immersa nel lutto del dolore — 
vi serà almeno concesso di offre l’obolo del di- 
vertimento alle vittime delta tirannia sacerdotale — 
mostrando ' col vostro contegno all’ Europa — che 
non siete i bastardi dei preti, ma i legittimi di- 
scendenti dei Brutti e dei Cesari. ; 

Viva Vittorio Emanuelo Re in Campidoglio — Vi. 
va Garibaldi, 

Roma 8 Dicembre 4867. — 
Il Comitato Romano d’ Insurrezione 


0 


ITALIA 


Firenze. — In Roma il giorno $ corrente 
la polizia fece prendere delle precauzioni ridicole ad 
ogni arma, per tema che nelle ‘circostanze dell'aper- 
tura del Parlamento italiano i liberali romani tentas- 
sero una dimostrazione. ; 

Ma i romani non pensano menomiamente a dimo- 
strazioni; si raccolgono per momenti più opporigni: 


— Scrivono da Roma al Corriere Haliano che il 
guverno pontificio, malgrado le molté istanze chie gli 


“vengouo ‘fatte dalla. Francia, per indurlo ‘a raisure di * 


moderazione, insiste più ‘che mai ‘nella via delle 
vendette. ira 

I prigioaieri che tuttora giacciono negli ospedali 
sono trattati con pochissimi riguardi, e quelli'so- 
pratutto che apparteogono alle provincie ex pontificio 
sono fatti segno ad ogni sorta ‘di umiliazioni € 
d’insulti, - Pag Sere 


Un'altra miò fa che produsse: una ‘pessima im- 





‘ pressione è quella presa ultimamento di mettere:sotto 


sequestro i beni mobili ed immobili di tutti i com. 
promessi politici, ° 
| si 2° eee 
9STERO 
Francia. — Scrivono da Parigi alla Nazione 


che dietro alcuni dispacci del Governo Italiano cu 
dette occasione il discorso del signor Rouher del 3 


dicembre, si ritiene che il progetto di Conferenza: 


sia definitivamente fallito. 


— Scrivono da Parigi: Per conto del governo 
italiano furono ordinati nel Belzis {a Liége), in 
Prussia (a Spandau), in Ioghilterra ed in America 
circa 450,000 fucili, sistemi Chassepot (riformato) 
e 100,000 csrabine di due calibri. 


Alt 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


R. Istituto Tecnico di Udine. — 
Lezioni di chimica popolare. Venerdì 43 dicembre 
ore 7 42. 

Purificazione dello Zinco del commercio. Zincatura 
del ferro. 


Pontî e Strade. Un povero diavolo che 
si avventurasse di notte tempo a percorrere lo stra- 
dale da Ariis a Pocenia andrebbe inevitabilmente 4 
finirla nel fiume Torsa. Diffitti da qualche ano» 
quel pon'e è tutto rovinato, non permettendo che 
possano transitare altro che i pedoni. I raotabili di 
piccola portata devonsi trasportare a braccia d’uomi- 
di se per grazia di Dio si trovano sul luogo. Da 
Ariis alla ‘Torsa non trovi un indizio, un segnale im- 
maginabile che:ti avverta del precipizio nel qual» 
più d’ana volta successero rilevanti disgrazie. 

Ma anche in quei paesi ci saranno dei Municipi:, 


* delle Rappresentanze comunali, dei Sindaci che han. 


no dovere di sorvegliare che non si ammazzivo dei 
galantuomini! È . s 

«Alle ‘quali Rappresentanze comunali raccomandia- 
mo anche di sorvegliare lo stradale da Muzzana a 


Castions di Strada, dove si trovano spesso dei carri 


«che caricano strame 6 legna sulla pubblica via, 
- costringenitò ‘ad ‘ogni ‘più ‘sospinto i passeggieri a 


smontate dai loro veicoli, prendere il cavallo per ta 
briglia e-préegare quei buoni villici che si dezoin» 
permettere dì, passare. 


terrovie. Udine-Isonzo. Utiamo cha 


' una Società italiana avrebbe -olferto «1 suo Governo, li 


costituire una Strada Ferrata da U:line per, Cividate 
alla valle dell’ Isonzo, rinunciando alli garanzia d’in- 


jarono con: bao= 


straniero che contro il diritto dello genti contresta |“ ... 
i, Ileatro Miner 


‘{graodi sprazzi di luce, e più spesso a volato stran 


- | cazione che ha; dimostrato la-sua connivenza; a | 
ua cooperazione all’ultimo movimento garibaldino, 6 































considerazione (ilella probabilità: che vange data. dal 
governo snslriac preferenza alla tiuca dr Prediel, 
oscludendo’ quelta”della” Pontebba. È ù 











matica Compagoia .dell’Emili 








© secondà' reciti; 
È —.esosne— 


(Nontrà corrispondenza)..., 
i Firenze 12 dicéinbre 


. (R). Lo .nolizie scarseggiano nel modo il più de- 
Solante per.un povero corrispondente, ma in com- 
penso le chiacchere abbondano, e anche nella seduta 


primo per tessere un atto d’ accusa contro: Rattazzi, 
il secondo per fare. della politica trascendentale, a 
ed ecceniriche, il, terzo per giustificara Rattazzi,.i 
quale dev’ assere:ben poco. contento .di: nda git 


«’ ultimo infine per toraar, fuori; col tema. della: 
bertà della Chiesa. TE SI 
#41 discorsi sono bellissimi; ‘ima’ se la Camera en- 


l’ approvazione e la riconoscenza della, Nazione. 


potrà aver” luogo che nella seconda metà.:del mese’. 
‘venturo. Il ministro delle finaoze. proporrà. in. una. 
delle più vicine sedute fa discussione dei bilanci del.. 








iaria con un’appenilice la quale conterrà il progetto 
di legge dell'imposta sul. macino'e. un progetto di 
4 riforma della. legge sulla tassa di registro e di bollo. 


‘all’estero (foghilterra, America, Belgio e Prussia ) 
+ oftrepassano i 400 mila fucili, -tràsformazione Chas- 
sepot, per l infanteria, e 100 mila carabine a due 
-{' calibri. o ida 

— L'onorevole Fabrizi ha compiuto la coi 
zione. del Rapporto sui fatti militari dell’insuirrezione 
garibaldina per Roma. L> pubblicheremo ‘a ‘giorni, 
appena ‘il manoscritto torni da-:Caprera, dove fa 
mandato per sottoporlo all’assenso del generale Ga- 
tibaldi. Così la Riforma 


— Abbiamo da Napoli che anche questo anno 
pochi-borbonici e clericali che ancora si conservano. 
fedeli al loro ex-re Francesco, vollero. soleninizzare 
il giorno 8 con un lauto pranzo, e facendo spargere 
qua è .là per le vie piccol: biglietti a stampa, nei 
quali, fra le altre cose, si promette ‘amnistia com- 
pleta a tutti coloro che trovandosi presentemente 
compromessi, ritornassero ell’antica fedeltà. 

Ben inteso che l’amnistia è per quando il'Bor- 
bone pòtrà far ritorno al trono di Napoli. 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA .STRFANI È 
Firenze, 12 dicembre 

Per. una svista, indipendente dalla Direzione ‘e 
dall’ Amministrazione del Giornale, jeri non. si. poté 
pubblicare il dispaccio telegrafico che riassumeva le 
discussioni della Camera dei deputati. 

Assicuriamo i nostri associati che abbiamo provvi- 
sto affinché per l'avvenire non' si rinnovi tale ine 
conveniente. i 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A2 Dicembre. 


Macchi smentendo e rettificando quanto fu 


detto all’estero e all’ interno. circa il. con- 


gresso di Ginevra, dice che Garibaldi e' altri 
non dissero parola che desse ragione.alla 
repressione di un governo onesto e civile. 

Il ‘ministro delle finanze pre senta i bilan- 
ci del 1868 con l’appendice del progetto di 
esercizio provisorio del bilancio € situazione 
del ‘tesoro, dalla quale risulta essere : dispo- 
nibili-184 milioni e mezzo, ‘ e dichiara che 
not potrà presentare l’ esposizione finanziaria 
prima del 15 gennaio dovendo preparare i 
progetti per l’assestamento delle cose finan- 
ziarie; intanto aderisce al progetto sul maci- 
nato in corso di studio presso il Parlamento. 

Riprese le interpellanze Alfieri termina il 
suo discorso, dice di non voler più aderire 
ad. alcuna convenzione e raccomanda l’ appli- 
cazione dei principii di libertà nelle cose po- 
litiche ed ammivistrative. 

Bertì esamina le attuali condizioni nostre 
rispettola Francia. Esso teme che alle que- 
slioni difficili ‘presenti aggiungasi una. que 
i stione' francese. Îl Ministero Rattazzi può es- 


si 


teressi, Questa risoluzione sarebbe siata presa, in 















«— Questa sera la, dram» . 
i ; ia replica il Caporale di. 
Settimana che l'altra sora; ebbe uu brillante successo; 
"6 irovò jo ‘lalund deg)t artisti, specialmente. pel:Bol», {.., 
dini un'ottima interpretazione. - Crediamo ‘aduoque : 
‘che il publico accorrerà. numerosò anche;a guasta ; 


‘CORRIERE DEL MATTINO... ol. 


ciak 


di gi ne ebbimo una porzione più che sufficiente... {, , 
: Parlarono Massari, Ferrari, Crispi ed Alfieri; if | 


trasse a trattare le questioni . pratiche e. di. imme» | 
diato interesse, credo che più facilmente otierrebbo . 
i N01 conosce ella, «| .litici d'or 
L'esposizione del piano finanziario; del ministro :1 dei dl 
Digny corredata di documenti è di dati statistici non. 








‘4868 come furono trattati. dalla” commissione finan: . ‘icomplessiva malgrado, namento di 15 


Le ordinazioni d’ armi date. dal nostro Governo - 


rai 





soro accusato non di sigaltà, mad’ imprevi- 
denza, Dice doversi persuadere l'Europa che 
|’ Italia intendo ed’’è’ capace” di tutelare ‘essa 
stessa dl ‘principato, pcclesiastico, .e.. gagurreb- 


i [Bosi così la*Fraticia-4 ‘partire dl'più’presto. 


Jonsiglia il governo-a‘distraggere-dalle radici 
+ È. governi e le leggi delle sette, È tempo, di 
«Bon inchinarsi a idoli, mà ‘di’‘tornare “a li- 


d'bertà vera, alle leggi; #di' rassidare l'unità, 


| di*riordinare le finanze, e” di. mostrare che 
cgnuno è. compresor della 4 forza: extdell .fm- 


dI I riga gi dii dela "w” 
portanza "del datiliano, € del, Fippetto do- 
glizaltmizanti * del par- 


E; vultogli; 
‘kito d'inione. Egli, gipstifca ] ne nel 
ificio,.: nin 1550 








‘Bertani discorre gp 


È da da 
LiMoustier,.difendenda,:ì 
























dice: Il Governo; il 
abbandonara;-l’idea:! che 
potere (emiporale 
de;:-dal rnanteni. - 


i paga 








dei sovrani 









“senta: una:: ditttinuzione:di 





bilancio *della:guerrr 

«Lo: stessoi:giornale»di 
‘per la convocazione della ‘Confefenzà; abbi 
‘di. attenuaré «il: valorè: delle?’ dichiarazioni ‘di 

Il Collegio: élettorale di: Messina: 
22 corrente. e SR, 

Parigi, 12. La .Bitida avmeotò il «niimérario 
* di 43: 316, seta 1 dl gui particolari x ib di 
«Minuzione portafoglio pazioni Î- 
glieui: 45 sh PIA 


NOTIZIE: DI BORSA». 
Parigi di: 


oi 









































“H . 12 
Rendita francese 3: 09 : 41) p060.68pa69,47 
» italiana 5 Og inconta L 
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Strade ferr. Vittorio Emainuéle 
Azioni delle strade ferrate Romi 
Obbligazioni. . ‘+ 
Strade ferrata Lomb. Y. 


Londra del 
Consolidati inglesi ‘. 





Venezia del 11 Cambi Sconto — édi 
Ambùtgo 3.m d. per 400°marche2 432] it. |, 207.— 



















Amsterdam » :».:» 400 f. d'01. 2 112].-» ;:r)233.— 

» 400 f.v.un.& » © 231,25 

»,400.f.v.un.3.. |» 31.25 

«4 lira st.2 | 27.90 

».400 franchi 2 421 110.70 
«ee 3 e .0lok ; 





‘Fondi pubblici (con abbuono:separato degli:interessi) 
Rend. ital. 5..per:00 dx: 49:—':3 —.-= Prost. naz 
1866 —.—; Conv.Vigl.Tes. god. 4 febb. da —a+ 
Prest L.V. 4880 god.4:dic:dà —— ani. 
1859 da-—— a —.—-; Prest, Austr:1854. 

Valute. Sovrane a.ital: —.—; da ‘20° Frarichi. a il 
22.35 ‘Doppie di: Genova a it.1::<=:—; Doppie: 
Roma è it. i. —.-—=;; Banconote Austr.., :; si 











Trieste del 12; . . ti 
Amburgo 89.75 a —.-— Amsterdam 40/.45a 40 

Augusta da 101.— a 400.75; Parigi 489.15 .a-4 
Ialia —— a ——;-Londra IS 













Sovrane 12.46 «a 12.15; Argento 149.33 a 14 
Metallich. 57.23 a ——-; Nazion. 66.12 4/2 

Prest. 1860 83. 37 112a—.—; Presi. 1864 7 
Azioni d. Banca Comm. Tr.. —.—; Cred. m 





n; ed 
Vienna 5 a 44/2. 
Vienna di 
Pr. Nazionale 





» 1869 conlott  .» .- 83,30 | ‘83: 
Metallich. 5 p. 00 + .|57.18-58.80/57.10-58,80 
Azioni della Banca Naz. ‘è 676— | 3 

» “delcr. mob. Aust. » |‘ 186.50°" 
Londra . . 40...» | AZIO 
Zecchini inp. . . .» 38.78 3. 
Argento . o ;.. o. +. «>» | "Îi9,50 i Mi9-, 


PACIFICO VALUSSI Zireiiore e Goronie responsshiio; 
Prof. G. GIUSSANI Condirettore. er 
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7 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA — 
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DAI.) (saio m pEr 10.247. peet2.00,{ 
> UT Loto atorio con gelsi detto Anzo» 
.° Potto: ia mappa al n. 836 di p. 2,35. 
© vatfinato fl 20847. — 

Lotto V. Arat, detto: Val in mappa.al n, 
1.199 di pert, 8.20, stim, il, 694.19. 
‘dotto, VI. Aratorio con gelsi detto Ster- 
"0 pet 


- Descrizione. delle realità » altri di Pravisdomini coll Avv. Fadelli, | terossi in dipopdanza al vaglia 24 Ago' È 
ia "gt 200 presentarono a questa R. Pretura, Poeti. ato 1802 cliocgli fu accordata, e*la a : 
Cinque-sedicesime parti della Casa con | zione al confronto di esso Girardi e Con ‘| tizione "N. 9230 per pagamento della 

‘corto sita in questa lì, Città, borgo Vio- | sorii nei puoti di aggiudicazione eredità | somma'suddatta ‘e conferma della otte. 
ta al C. N. 684 ed anag. 872 rosso i | fu Nob. Avtonio Girardi, manifestaziono | nuta prenotazione la cui comparsa & fis. È 
‘map, stabile di Udine al o: 4465 di P. | di sostanza, giurata conferma, rilevazione | seta a quest Aula V. det di 7 Gennajo | 
0.28 rend. 1, ‘3844 stimata au. Morini .| peritalo ed altro, © porciò ad esso Gi. 4868j-0i0 9-ant, ‘che in loro curstoro | 
196.87 412 pari ad it. 1, 48040. - rardi fa deputato in curatoro l'Avv. di | gli fu doputato l'Avv. Raiais per.cui sarà [i 
Condizioni questo foro D.r Petri. loro obbligo di comparire e d' insinuarsi |} 






















































































































| fica dell'Editio 24.Agosto p. p. N.7409 || 





"a ppross 


cR STA CAIO fel; SERE 872 di p. 4.30, ila dioima por * Viene quindi esso Girardi eccitto’a ca Tui o fomiro, di fatni o docomenti at i 
SIONE i. ° x tino : «IL quoto di: cinque sedicesime. parti. | comparire personalmente :2 quest’aula :: | ‘alla: difoss, ed''overil vogliano di acegliera BL... 
De ? a : i RViL ae a e della casa predescriita sarà’ deliberato è verbale pel prrias 9 Ganpajo 4868 ore È altro” degalo: procurstore e -fare intotams E 
i AVVISO E ‘Lotta VIE ‘Pratò detto Sterpet in map. al f @0slungue prezzo. |. i | 9 ant. fissata pel cobtradittorio, ovvero -a -:|quant’'altro ‘trovéranno di- loro interesse i = 35 

> To 'adtepipî ntò a quanto di 2] SONAR di part, 3,27, stico. il, 290,47. | ,, 2 1! deliberatario doprà. degositare al | far avere in tempo utile al depatatogli. | ‘per‘il'miglior-uule; ‘in’ difetto. addebi. 
1 48"dilla Logo AB agboti 4867 N-3888 "|" “Locchè si ‘pubblichi come di metodo, | "etto della consegna îì decimo dell'im | curatore i necessari documenti di difesa, - staranno"a “loro stessi ogai: sinistra conse. [ 
© .. dre osseo anamisdità 00 5 È inserito ' per Peo volte nel Giornale di | PoTio di stima in fior. effettivi d’argento | o ad istituire altro  patrocinatore, od a ‘:|‘guenza. CUa N 
una e delta metin a frei pa ’ 3. 1 deliberatario dovrà depositare il | prendere quelle determinazioni. che re- <l‘ “IL presento “si “pubblichi 'medibnte ar. [i 
BILI dici. pai MoDio fetta eo ione Dalla. R. Pretura «Urbana | prezio:di delibera nollà suindicata valutà putasse più conformi-al proprio interesse, | -fesione"irt‘‘ Fldibipo, ‘all’ Albo Pretoreo, 
PIA NT RD TANOa Lula accazipno Udine:30 novembre 1867 enifò giorni 8 dall’intimazione del'rela- | altrimenti dovrà a se medesimo attribuire | ‘nel solito duògò di ‘questa’ piaîza;‘e s'in. JI 
ar SI AVRO O nt Fe Fibbiicerio è 1 9F0InO, 2 tivo Decreto nella cassa forte di questo | te conseguenze della: propria inazione,. || -serisca ‘por tre Volté' ‘nel ‘Giornale di B La si 
gli “avdinigistestote” degli” alli Egli mibs “II Giudica Dirigente Tribunale, meno l'importo della cauzione | Si putiblichi come di metodo, e s'ine.| Udine vite \adesca, 
* ai Realosiaoici: conservati” i quali ficos i : LOVADINA: - di cui 1’ art. 2.0 solto le avverionze del serisca per tre volte nel Giornale di Dalla Ri Pretdra: - mig Ria nell 
(109, gif la denuncia del palrimodio immas: |; :° > P. Ballet | $. 428 G. R. o Udine. ‘| S Banîetò 49 Novembre 4867 ppotori 
| Bihace, a prodarre entro il mese di fel i 4 4. Qualunque aggravio non apparente, Dalla R. Pretura. i» faoi qu 
vi hi sea fica gE d }i 8; i dai corti ippici testa ad'esclusivo San Vito, 2 Novembre 1867 N Dea otro ‘ liere i 
ne SORIA i erre pu È SULA LEE ao del deliberatario. “'_, IU Gi x ne omprei 
un) n ir, li a pi i tissi ' Pi Daî giotto della delibera in’ poi D_ Dirigente el. L 
Ch DE pa è rel È erpbite: ‘ob 4499. TT pi. starinno:a carico del deliberatario tutti TEDESCHI ion perchè 
Pip fdiettgiped :.  RDITTO + | i pesi icérenti att immobile. deliberato, Suzzi Cano. | î | joma 
canoni, livelli" ed altre ‘pieitioni ‘a Me aetvirorntaotti RE EDIPTO PI fingo 
i preziosi, arredì sabrì”è quani on “|. Loché 9 inso 16 volto nel ° GUT ©. EDIT 
en Faticsrà TTI Cala ©La RÌ A di Pirdenone musi : ont) Udine, è a' affigga nei-laoghi N. 9297 ci ; DITO, È 
Di i beni siliifedi L:che‘sopra istatiza ‘di’ Daniele Baschi#4 '| di' nitodo. È n ee . 
trapponendo, pei beni mobili pol ine Mi: ‘ha più: ‘Dit K. Tribunale Provinciale EDI urto . iLa R. Pretura in Pordenone in retti. |f 


fissò lì di 28 Febbraro Udine'49 Novembre 1887. Pal 
È i i % La R. Pretura in S, Daniele rende | fra Bernardis Contro Pasiani, rende. noto |3 







































































































Fiarriendiiza 40 ant. alto 2 ‘pom; ‘per il 4.0 "esper. 
‘stos'-inventarj.” é° regi 4 nientò d'asta da seguirsi a mezzo di ap- : { art goto agli assenti d'igoota dimora Angelo .} che.il &0 esperimento d'asta degli sta» Fbi 
» Posita:: conibiissione' ‘nella “salì delle "Ù- "€ Vidoni. e Giovanni "Picco: fa Osvaldo di Flaibano | Dili ivi indicati, io fuogo del 22 Decem. | 
) 1° Protùra” sii i Tiso che in loro confronto e di Domenico ed | bre 1867, ricorrente in giorno festivo |} 
“i Î =» Anna De io, Dei della giacen- avrà Luogo, ses: PALIO 84, Decen» N! 
vi I identa: “di” ni te eredità delta loro madre’ Domenica oro all gra stessa, ferme der resto tutta ti 
Rusa da Tiguidazione e di Ro là Al : ; 5 Mattiussi vedova Picco fu prodotta ia oggi, { 1° altro. condizioni’ portate ‘coll’ Edilto |A 
. successiva] dttivazione. della” ràndita, ‘pei: 4 «&sto  Piaja ‘tutelati’ N. 6098 MENTE) dal' signor Gio: Baita‘ Mattiussi fu. Va-, |. suddetto. ene ; i 
< boni, gi sesso: del-R.-Dema: doppi ‘vedova *Piaj' pi EDITTO: lentino di Nogaredo di Corao rappresen ,f .. Dalla R. Pretura... °° pi pirso! 
Lindo, da Soi Libro. del Debito .{ nona stinaio”it Lire” 3880; RIE | tato. da questo Avyonato della’ Schiava ‘} . Pordenone, 10' Dikembre 1807 Î io que 
sspibblico, è - p-lativo.Pi otocollo' di cui gli: Si ‘avverte che presso ‘questa R. Pre-..| l'istanza N° 9297 per prenotazione; di IU'R: Pretoro ’ Rio croge 
‘°° Sì ricordano infine le pena! i» > .tranna: averò, FNpezione fi 10 all Dv tura' nel giorno 28 Decembre p. v. dalle.. beni immobili fino alla concorrenza. - di .LOGATELLI E sesto 
«Tatecidall’ Act; 13 della» +Ivtuglio + e Kiro 30 mig dar 1 or6 40.ant.:alle 2 pom. avrà.luogo un. Fiorini 92:78 di capitale coi relativi ja» - 8° Do Santé Cano; © VOTI 
“ARE nale: pag lt: 4 riguardi | N.4777 ito poll Veio na "re prEN ee 
i dell poirior.Leggp: 15! agosto 4807 ‘| nl giorti 20, 6 28 Sinino © ® Lago {| iosposa ad Isaoza delle Rosa Pieni | PRESTITO DI MILANO: sint titti per ono; ola 
N. 3858, - — il Ni ‘170, MIR scuri. $ Vedova Dreossi e Rosa, Desird Vedova | Zog” cbblizazioni: estrà LLANO mie:05 ataor razione per anno, lo disp 
«Udine, 7 dicembre 4867. ..: . if: presente si pubblichi MO Ti | Dreossi di Palma contro. Giacomo, Lo- |. 300 gobligazioni estratte con \premti da L, p,000 — 50,000 — liv. 
? pit i «f.co in a IO He | dovico, Valentinu; G. Batta, Élisa, Lucia, TTI per ogni estrazione, La .quigta. Estrazione ha. luogo il 4 IDE. | cho ini 
"1: Border E RE Draossi, none: entre Gila” La vendi in Firéoze,. dall'Ultliieto' di Siadacato, Via Cavour conan 


: i: Pordepohe 28 Novembre 1867 


ì IR. Pretore. 
Fotatett tipa Cane. 


i pe È i 


n, 9 pian feîre ; in Udine presso ‘il sigMasco Previg hl 
Dalla Tipografia: del Co 
E USCITO: 


STRENNA VENEZIANA 








: .. Casa Con corte:ed orto sita in Palma 

in. borgo di Udina alli anagr. n. 529, e - 
330. ed. in map. ai n. 234,245 di pert. 
0.28 rend. 1. 42.47. 

È Condizioni d'asta; . 

4. I heni suddescritti verranno venduti ©. 
in un sol lotto a' prezzo superiore alla 
stima di' It L. 2887.53' fisultànte dal 
Protocollo di Stizia #0 Agosto 1867. 


Comierelo 



















N. 5727. 
— BDIRTO 






—_— = 


ANNO SETTIMO © — 






Si rende pubblicamente noto che ia 











‘Gregorui tutelati .| seguito a Requisitoria 2 and: Novembre i ne vic A . 

(Gi Marussigh “di Ontaghsno.. N "10848 del R. Tribonale Provinciale È: _ozione della gua” ari Festing | La STRENNA VENEZIANA. che conta il suo settimo anno di . vita, 

+ btesso la iocale Ri. Pretra Urbana 2° | di Udine, (ad Istanza della Dita Leso®: | stima lla Commissione Giu. Di tlo de. | è uscita anche pel 1868, come negli anni passati, e gli editori si ripro- ll tigie'i 
vranno Îuogo nei giorni 21 Degecabre ed. | vic e Bandiani di Udine al confrenl posito è eseotato il comproprietario delle | mettono di essere riusciti anche questa volta ad attenere il loro” scopo, |j vs din 






Téresa: Miggitsch vedova Presacco di 
Zompicchia, saranno tenuti in questa 
Pretura hei giorni ‘7, 15 e 24 Genu»jo 
|.4868;dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 3 
o dierimenti d'asta del:fondo. quì setto 
desctilto allo, seguenti 





ch è quello di far andare di pari passo la parte intrinseca ela estrin- ti prograi 
seca, în modo che la ricchezza e l'eleganza delle legajure non divengano li 
il principale anzichè l'accessono, © "© È 
La Strenna contiene i seguenti 
zare, nè abbassare la rendita, e che sèr. 
pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegnatrice, n 
tografia tratta da un disegno originale di G. Stella 


14 0 48 pc Le dalle’: ore 
40: alle ora 2 pom. il triplice esperi- 
se dis del beni sottodescritti, alle 





realità che aspirasse all’ asta, qualora il 
suo caralto sia superiore al voluto depo- 











sito. 

3. i deliberatario dovrà entro 20 
giorni dalla delibera versare. nei’ giu- 
» diziali depositi il prezzo della delibera 
dopo calcolato il fatto deposito. 

Facendosi delibeiatario uno dei com- 





Un disporso della Corona, che non: farà né al- 
di. prefazione, poichè una prefazione. ci, deve 
Ila di. Pietro jSeluatico (con, fo- 
3 Afpegazione, diovella di' Enrica 




















‘’Gondizioni. 













‘Nei due primi sperimenti î beni AI I e ÎL incanto l'immobile non sa | nea n Castelnuovo (con fotografia tratta da pn disegao originale di G. Stélta); La fanciulla 
ge Dir pt in pure | "4 delibrto. che gl prego di gia di | DE Let) n Muoo nia | dog cc ari (dillo spigolo), di Lp Dico: de Venzio a Conza 
‘stilna; nel terzo a. - ® | al(HI a ‘qualpogpe prezzo. verso pronto. | c; Î ! i delibera il zione del viaggio pel trasporto delle ceneri ‘dei fraielti' Bandiera ‘6 di‘ Domeuico'Miro, | 

x effeitivo CT TESE rita onto computare in conto prezzo di délibera il di Marcello Memmo (con futografia tratta da disegno originale di A. Ermolao Paoletti); id 





“th& coperti i'‘cheditori inscritti.» © 

‘. 3: Ogni offerente ‘canterà: |’ offerta con 
deposito! di .un quart6: del prezzo del 
otto cui aspira: | - i? È 

81 beni. si vendono :come'stanno 
‘senza garatizia ‘alcuna. per: parie- dell’ese- 
èrtanie intendendosi ‘ nei- rapporti seco’ 
lui acquistati-a- tutto. ‘rischio 6 pericolo 
anche di mancanza di tutto o'parte dei 


proprio caraito ed è obbligato a versare 
li acpplemento ai riguardi degli. altri con- 
‘ divi ent è del cangaste Dacia: i 
; inenze di” Zomipicel 4. Tutte le spese d’Asta e le suc- 
Le se P Cena deus: sotto: Bs 11 Siro alla delibera stano a carico del 
‘erreno Aratorio detto sot! ano 2° | deliberatario. 
+Mappale N. 4483 di cens, p. 9.58 red: | “5. Adenipiote tutte le condizioni d’A- 
ì OI piaga dei # sta, il deliberatario potrà otténerè 1’ ag- 
0cché si -af i, 
La” 





La scelta del marito, schi:zi di; Giacomo Calvi (con fotografia tratta da disegao originale 
di G. Stella; ) Daniele Manin, di Alessandro -Pascolato. 

Le fotografie sono uscite anche in quest’ atino dal rinomato stabilimento di A. Perini. 
Le legature vennero, come negli anni scorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e sono, come 


il'solito, ricche e svariatiasime. . 
Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


La Strenna Veneziana è vendibile all' Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipo 
grafia del Commercio, a S, Fantino, Calle del Caffettior N. 2000, è presso le librerie di 





M la Russ 
4 spezioni 
J rale Igc 
bj Stantino 
9 strumer 
Y getture. 
9 l'Avenir 


al'corso di piazza, i 
‘Immobile da’ subastargj 
picchia. 

















“soliti Io i, 0 
















































































h È , Locchè #1 slug: 1, S010M I00R0 . giudicazione ed immissione in possesso 
"i Staranno a peso del deliberatario TT pe 3 volle” nel, Giornalé di tele reali Rn ge all'adempi- { Milano Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Libra d'Italia; come pure a Trieste, 
‘tutt: ie ‘imbdlto eventoaliabate-insofuté. | CS ui R; . | ragoto delle condizioni, potrà essere chie- | lia Libreria Coe. ° 
‘mort chie (otté"lo spelo Ul fafferimento. | Dal Ri Da 867 È slo i, gnpvO incanto a tutti di lui dioni | *————- | 
sE“ Entro" dité' giorni dalla delibera il |- + CedFoiBo 6 Novergbra 488 d pete, > * o ; "NANTIT 
deliberafario: cotfipletera il - deposito ‘def n Raso | 1l presente sarà” affisso ‘e pubblicato DEPOSITO SEMENTE B AG I 
sispiitivo. lotti! ‘sotto *comminitoria "di * DURAZZO 3; Prc CE SIIATRILI RIA SZIAVIZZ. (V.) 
SUSGUI ie, dl ge (Mete | ife «7 — la bozzolo giallo di quattro pro- ft! 
“pertar ‘Irdute’ allé spese red al'rigartiò » “n R Pretore. 1 ZZO10 gia 0 2 1 qua To p rO- no ‘ 
"mica quaio messe a piro 0 TTT ZANELLATO. om, | Venienze, fabbricata da esperti | "x 
& Lasa di boni i moppi di mir. li riigono Pu SEOg i i Cano. 5 5 è ; È 
amala e SET. (NOS pito 3 bacologi --- importazione diretta -- {ti 
Lotto, I, Casa in,mappa ai Ni147,169, | | Sc. dt Ù î ; P 235 = È convint 
stica DR Ta 4.25 Eee 098, le IR, Tribynalé Prov. in: Udirie rende | N° 0374. EDITTO p. 3i rivolgersi p er ] acquisto dal sen- È vato cc 
PI vd reo: 2 sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo | zx 
! Bo Gaperimento d’asta da tenersi presso. | Si. rendo noto al Nob. Pietro Girardi, ilej co. KI 
D'arte: | o da da: do ar Aquileja N. 14 nero 45 rosso; &- | Ne 
din gola ggoente rà di rgonp | ili Senn Abra Reel Gomme | bitazione nella corte a destra. fai so 
n nn _ TARE 7 7 e mmassin 









